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Pd in crisi d'identità
GR.JUO Sc-ARRONE

Le nuove misure studiate dal titolare del VJminale saranno in Cdm la prossima settimana, Completata la squadra di governo

Sicurezza, quasi pronto il pacchetto-Maroni
sconì,

."- i agli Esteri, Tre-
~:~~ti alI'Econ0n1ia, SaccollÌ al Welfure e BlUnetta

nì, c;

nn, ".i~ini_

rremonu. il q,:"le ha di-

TInuovopacchetto sicurezza è qua­
si pronto. 1.0 ha annunciato il mini­
stro dell'Interno Roberto Maroni: fra
mercoledì e giovedì il governo avrà
messo a punto i nuovi provvedimenti
che saranno portatati al Consiglio dei
ministri nei primi giorni della prossi­
ma settimana.

In queste ore, con i ministri compe­
tenti, ha spiegato Maroni,· si stanno
mettendo a punto tutti gliaspetti giu­
ridici legati alla sicurezza.Sempre ie­
ri pomeriggio il ministro dell'Interno
ha incontrato il sindaco di Roma,
Gianni Alemanno, mentre oggi rice­
verà al vìmìnale il sindaco di Milano,
Letizia Morauì. Maroni ha inoltre co­
municato di aver già chiesto un in­
contro al presidente dell'Ancìc sinda­
codi Firenze, Leonardo Domenici,per
coinvolgere i sindaci sui temi della si­
curezza. "La priorità del governo - ha
sottolineato Maroni - è la sicurezza".E
ha aggiunto: "Nelmio lessico non c'è
la parolasenatoria".

E sempre in tema di sicurezza il mi­
nistro della Difesa, Ignazio La Russa,
non ha esclusoin un'intervista a "La

Sicilia" un impiego dell'esercito nelle
zone più "calde"come la Calabria e la
Campania, "Lesercìto viene di solito
impiegato per difesa esterna e non in­
terna - ha detto c, ma non escludo nul­
la. Bisognerà valutare con attenzione.
Domarli (oggi per chi legge, ndr) sulla
sicurezza abbiamo un incontro con
Maroni e Alfano(il ministro della Giu­
stizia, ndr)e discuteremo anche di
questa eventualità,
tenendo presente
che abbiamo molti
militari impiegati
nelle missioni all'e­
stero".

Intanto Berlusco­
ni, ha ieri completa­
to la sua squadra
ccnla nominadeivi­
ce mìnìstrì e dei sot­
tosegretari. Mentre
il nostro giornale va
in macchina il consi­
glio dei ministri è
appena cominciato,
SultavolodelCdmè
arrivato il nodo del

vinunale. Secondo quanto riferito dal
ministro Maronì. non ci dovrebbero
essere vice ministri, una novità che ri­
mescola le carte. Infatti il senatore di
An AlfredoMantovano, in corsa per la
poltrona di vice al Vìmìnale, potrebbe
essere nominato sottosegretario allo

dicastero lasciando però libera
casella di vice che potrebbe essere

occupata dal senatore Pasquale Vie·

Di Pietro.
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Tadic vinceleelezioni: Vepiù vicina

Serbia, svolta europea
La vittoria degli europeisti alle elezioni politiche in

.serl:ii,a,scatenapositivc reazioni nel mondo occidenta­
le e'il prevedibìlescetticismodel Kosovo(j,lvincitore
Thdicha ,oonfennato che non riconoscerà Iìndìpen­
~: Per l'Italiaè il neomìnistro degliEsteri, Fran­
00 Frattini (ormai ex titolare della Giustizia in Com­
missione De}, a parlate. "11 nostro Paese,in virtù dei
sùoìconsolidati legami di profonda amicizia con la
Seìbìa, conferma la propria determinazione ad atti­
varsi peraccompagnare e favorire la dinamica delle
riforme in atto nel Paese e l'ulteriore accelerazione al
percorso di-Belgradoverso l'Unione europea".

Anche la presidenzadì turno sìovenadell'De espri­
me "soddìsfazìone" per la vìuoria delcampo pro occì­
dentale di Boria Thdicalleelezioni politiche in Serbìa
ejàmìa edessosu un'accelerazionedel processodi in­
tMr'&jonedelPaeseverso l'adesioneall'Europaunita.
"La.presidenza Ve . si legge in una nota diffusa a
Bruxelles- si rallegraper la netta vittoria delle fune
pl"oeuropee alleelezioni legislativein Serbìa.Saluta lo
svolgimentopaci.ficoe senzascontri degliscrutini e la
loro condotta, secondo le l'lime valutazioni,libera e
democratica".In questocontesto - &.1, sottolinea ancora
nellanota ~ l'Ue"sperà che un nuovo governo con un
esplicitoprogramma europeosia formatorapidamen­
te".

Se le condizioniìmposìc dai ventisette saranno ri­
spettate,si.assicuraancora a Bruxelles,"i risultati do-­
vrebbero permettere di progredire sulla via dell'ade­
sìone.Jn partìcolare attraverso lo status di Paese can­
dideto all'Ue". In particolare, i ventìsette chiedonola
piena cooperazionedi Belgradocon:ilTribunalepena­
le internazionale per i crimini nella exJugoslevìa (Tpi)
nella cattura di Ratto Mladic e RadovanKaradzìc.

Diversa, e per certi versi oppo­
sta, è la strada indicata da Pirani

dalle colonne de "la Repubblica", che ripropone le sue
note tesi favorevoli al "ritorno all'ordine dopo decen­
ni di perrrussivismo post-sessantottìno" e che rimpro­
vera tanto al centrodestra quanto al centrosinistra la
"maledizione delle continue riforme e controriforme".
La prospettiva in cui si mette Pìrani è dunque quella
di una forte restaurazione, che si capace di guardare
indietro, allascuola italiana severa e selettiva degli an­
ni Cinquanta, capace però di formare una classe diri­
gente colta, e tecnici di buon livello. Per questo l'edi­
torialista de "la Repubblica" invia il neoministro a
proseguire sulla strada imboccata dal suo predecesso­
re, definito "buon conservatore illuminato", Giuseppe
Fioroni.

A noi sembra, come già si è avuto modo di scrivere
sulle colonne dell'Avanti!dello scorso 8 maggio, che la
discontinuità ~ la "rupture". per dirlacon il francese di
Sarkozy c Attali . con l'attuale sconfortante condizio­
ne della scuola italiana debba essere cercata in avanti
e in un quadro internazionale, e non all'indietro e in
un'ottica nazionale. Debba essere cercata cioè rìfcr­
mando, e con controriìormando, anche se le sfuriate
di Pirani sulla mediocre preparazione degli studenti di
oggi sono spesso efficaci e argomentate. La Gelmin:i
ha le condizioni politiche (una solida maggioranza) c
l'età giusta per tentare di avviare una strategia di rìn­
novamento ambiziosa, che per essere vincente dovrà
però cercare apporti culturali qualificati e
consensi politici e sociali ampi, in un'ottica
zìalmente "no-partisan": l'unica che, data la gravità
delia situazione, può sperare di rìsollevare le SOlUdel­
la scuola italiana.

Due importanti editoriali sono
stati dedicati ieri al tema dell'i-
struzione da parte dei due più diffusi quotidiani ita­
liani. Uno è uscito in prima pagina sul "Camere delIa
sera" a firma di Francesco Giavazzi, l'altro è stato col­
locato nella pagina dei commenti de "la Repubblica",
e si deve alla penna sempre acuminata di Mario Pira­
nì.

nfatto che i due maggiori giornali italiani si occu­
pino di istruzione, un tema che ha avuto poco spazio
durante la campagna elettorale, è in sé positivo, e c'è
solo da sperare che continuino Il. farlo. Ed è positivo
che se ne occupino con un'ottica ampia, per suggerì­
re al nuovo ministro dell'Istruzione, Maria Stella Gel­
mini, una linea complessiva, una strategia.

Ma a questo punto le strade suggerite si divaricano
perché una, quella consigliata da Gavazzi SlÙ Come­
rone, inserisce la sua ricetta in un'ampia cornice in­
ternazionale, quella della competizione tra sìstemì­
Paese nel tempo della globalizzazione, e punta le sue
carte sulla valorizzazìone de] merito e delle responsa­
bilità individuali di tutti (docenti, studenti, dirigenti
scolastici]. Gavazzi, in buona sostanza, giunge a ven­
tilare forme di "deregulation" dell'offerta di istruzione
- delineate peraltro, in un contesto diverso, anche dal
ministro della Funzione pubblica, Renato Brunetta
accompagnate, però, da incentivi che premino la qua­
lità e il merito. E lancia al neomìnìstro Gelmini una
sfida a cercare di realizzare quanto enunciato nella
proposta di legge da lei stessa presentata alla Camera
dei deputati prima delle elezioni del 13 e 14 aprile,
proposta che recepisce in buona misura i suggerì­
menti dello stesso Gìavazzì. Una prospettiva di forte
innovazione, che guarda avanti (e all'estero).

"Globalizzatoti" e neoconservatori: occorre una strategìa di sintesi perlascuola

TI ministro Gelmini tradue fuochi
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FIERA DEL LIBRO: UN SUCCESSO A TUTTO TONDO

Boicottaggio{allitò, ha vintola Ragione Quando la letteratura incontra la politìca
Indubbiamente un grandissimo ALDo_

successoha acuto la,ventunesjma
edizionedellaFieradelLibro con­
clcsestiena TorillO;Fienldedica'­
ta, ocmeuraìgli anni,nUllO Stato
e quest'annoloStatoospftedcnc­
re-eraIsraele,ed è logico fossero­
sì perchéproprìofnquestì.gìormsì
fesreggia.il.suosessantes1mo:al.ll'lO
divita.

Ela1.ar Cohe:n numel1) .due' del~
rAmbascialaebraica in Italia in­
tervenendoalla presentazionedel·
habbrrmnif,"mooest:azlavu:~nealcul~,.d~~"NnelIa0n zione ,è.sm.ta'-preè:eduta_ ~ ,_~_ da intollerabilimanifestazioni non
eiabornzione delle ioiziative del degnediunpopolocivile,giàdal1a
nostrostand. È stato AngeloPez.,sfilatadel 1° maggio; quando al
zana·~lilmriotorinese. fondatore centrç· del·cçrleo,.•sc:mpentrati in:
delleFierae delleassociazione lla- scena i militantidel centrl sociali
Ha-Israele - aoccuparseU:er Ha a'V'tl-:' con·tre bandiere' israelianee una

degli SJaIi Uniti d'America, chiaz­
zatedi rossoa mo'dìsangue.ben­
dìère che vengono inzuppate di
beniinae,~ciate; <Jayan~ a una
pìcoola folla plaudente e féstante.
Ma nel corteo del l' maggio vi è
stata anche una fortecontestazio­
neconttoTonbrevoleFaustoBerti­
notti,expresidente della Camera

attaCcato ,oome"simbolo". dLt.m.a
alnislr.lvecchiache partecipa alla
Fiera, incumnte einclifferentedel­
legrandisolfurenzedelpopolopa­
lestìnese"

GiUstamentèsUl nostroAvantil a
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Chi. non .11m visto in
questigiorni, delvostopo­
poloiia1ico deltelegWma­
lati, il direttoredeiSalone
del-libro torinese affae­
ciarsidelpiccolo schermo
a proclamare, più soddi­
sfatto del1.'esopica rana.:
"Altro che sabotaggio, dei
nostroXXI salone del li­
bro sta parlandotutto il
mondo".

Sottesa.in tanto entu­
Siasmolapensatachean~
c1teilpl'Ossimt:J e il prossir

mD u1terioreeil prossimo
delprossimoancora film:.
co sak.mtorinese • e non
solo - avrà come ospite
fissa l'israelità· come sa-

cratum; ..Come. gasttrmo-:
mia come·m.etII(isii:;a,·nei
prossimi saloni dellibro;
magaii ìn coabìsuione
conlascnuuradiunaltro
popolo, a· dimostraziDne
del fatto che P" uno t~
dice in ara1Jo..pa1estinese:
"No: iDsul bus delln cul­
tura vicitw a' un ebreo
non mi siedo';. Cf. nesmtq
cento pronJ.i ad accomo·
r1a.rs4 in omaggioalprin·
cipio .che viaggiare seduti
si viaggiameglio.

[,4 considera:zione~ cer~

tanumte cretina, come

lJfttele·osservazioni sul­
l'ovvio, ma c'èuna etet!",
neriaspecultivadi secon­
do grado ancor più·ga~

gliardi1: quella c!Jre nega
l'evfdenteel'owiop"par­
titp pr<5ometo{isirotrolf>­
/!ùx" CId<ganapn;>priadel
comicone1Ja farsa, pa1ti­
ce:l,armente .. grandiosa
qi«mdo. involontllria: E
tuttalaquestione israelo­
polestinese agitata alXXI
salonede11ibro di lbrino
ulibidisce a tal·evidente
k;gil:a del comico dove,
lupus in fabula,. è. qUEl

GianteresioVanità Vatti·
mn il primo tenorenelca­
ro ddla denunoìadelge­
nododio .perpetrato 001
governoisra.eliano, o en~

tt'tà sìonista; corurogli
orobo-palesiinesì. Ma se
dello sdegnogridato dì­
scendimnoalconc.reto dei
fatti, uno si impone. Se
nel 1948; alla proclama­
zionedelloSatod'Israele,
cerano·in Palestina un­
milione.circa di arabo­
alestinesi~ oggi, ses~

sant'annidopo,ce ne so­
no undicidi milioni;ergo
il vattimico genocidio per
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